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Ai tre fratelli Keeler non manca davvero nulla: affascinanti e viziati, 
conducono un'esistenza privilegiata che si fonda sulla ricchezza e l'ottima 
posizione sociale dei genitori. La madre Diana, vero fulcro della famiglia, è un 
avvocato all'apice della carriera, il padre Harvey un affermato neurochirurgo, e 
Rafe, Aaron e Josh sembrano avere il futuro spianato. Ma è proprio nelle 
famiglie all'apparenza perfette che una linea sottile divide l'amore dall'odio, 
soprattutto quando si nascondono segreti scottanti.
È per questo che la vita dei Keeler rischia di essere sconvolta dall'arrivo di tre 
giovani donne che Diana non ritiene all'altezza dei suoi figli. Il primogenito 
Rafe, medico di successo, incontra Maddy, un'aspirante attrice americana, che 
nasconde un animo fragile e travagliato. Aaron, bello e sfrontato, riesce a 
vincere la diffidenza e il risentimento di Julia, ambiziosa studentessa di umili 
origini conosciuta alla facoltà di legge. Josh, il più misterioso e problematico 
dei tre, architetto dalla vita nomade, si lascia conquistare dall'amore di Niela, 
una rifugiata somala dal passato oscuro.
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Il “vino della solitudine” è il più autobiografico e il più personale dei grandi 
romanzi di Irène Némirovsky: la quale, pochi giorni prima di essere arrestata, 
stilando l'elenco delle sue opere sul retro del quaderno di Suite francese, accanto a 
questo titolo scriveva: «Di Irène Némirovsky per Irène Némirovsky». Non sarà 
difficile, in effetti, riconoscere nella piccola Hélène, che siede a tavola dritta e 
composta per evitare gli aspri rimproveri della madre, la stessa Irène; e nella bella 
donna che a cena sfoglia le riviste di moda appena arrivate da Parigi in quella 
noiosa cittadina dell'impero russo – e trascura una figlia poco amata per il giovane 
cugino, oggetto invece di una furente passione – quella Fanny Némirovsky che ha 
fatto dell'infanzia di Irène un deserto senza amore. Hélène detesta la madre con 
tutte le sue forze, al punto da sostituirne il nome, nelle preghiere serali, con quello 
dell'amata istitutrice, «con una vaga speranza omicida». Verrà un giorno, però, in 
cui la madre comincerà a invecchiare, e Hélène avrà diciott'anni: accadrà a Parigi, 
dove la famiglia si è stabilita dopo la guerra e la rivoluzione di ottobre e la fuga 
attraverso le vaste pianure gelate della Russia e della Finlandia, durante la quale 
l'adolescente ha avuto per la prima volta «la consapevolezza del suo potere di 
donna». Allora sembrerà giunto alfine per lei il momento della vendetta: «Ti farò 
piangere come tu hai fatto piangere me!». Ma Hélène non è sua madre – e forse 
sceglierà una strada diversa: quella di una solitudine «aspra e inebriante». 
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Walter e Patty erano arrivati a Ramsey Hill come i giovani pionieri di una 
nuova borghesia urbana: colti, educati, progressisti, benestanti e 
adeguatamente simpatici.
Fuggivano dalla generazione dei padri e dai loro quartieri residenziali, dalle 
nevrosi e dalle scelte sbagliate in mezzo a cui erano cresciuti: Ramsey Hill 
(pur con certe residue sacche di resistenza rappresentate, ai loro occhi, dai 
vicini poveri, volgari e conservatori) era per i Berglund una frontiera da 
colonizzare, la possibilità di rinnovare quel mito dell'America come terra di 
libertà «dove un figlio poteva ancora sentirsi speciale». Avevano dimenticato 
però che «niente disturba questa sensazione quanto la presenza di altri esseri 
umani che si sentono speciali».
E infatti qualcosa dev'essere andato storto se, dopo qualche anno, scopriamo 
che Joey, il figlio sedicenne, è andato a vivere con la sua ragazza a casa degli 
odiati vicini, Patty è un po' troppo spesso in compagnia di Richard Katz, 
amico di infanzia del marito e musicista rock, mentre Walter, il timido e 
gentile devoto della raccolta differenziata e del cibo a impatto zero, viene 
bollato dai giornali come «arrogante, tirannico ed eticamente compromesso».
Siamo negli anni Duemila, anni in cui negli Stati Uniti (e non solo...) la 
libertà è stata come non mai il campo di battaglia e la posta in gioco di uno 
scontro il cui fronte attraversa tanto il dibattito pubblico quanto le vite delle 
famiglie. 
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La luce del tramonto colora di rosso la siepe intorno alla veranda. I piatti 
sul tavolo di ferro battuto sono quasi vuoti, e tutt'intorno aleggia ancora 
un profumo denso di enchiladas, pollo arrosto e pomodori grigliati. Kate 
inala ricordi e si guarda intorno. Oggi è un giorno speciale, la fine di un 
anno difficile e pieno di dolore, e le sue amiche sono lì, riunite accanto a lei 
per festeggiare la sua forza e il suo coraggio. Tutte loro nascondono un 
regalo inaspettato. Una sorpresa e una sfida. Una settimana di rafting in 
una profondissima gola del Grand Canyon. Kate è molto impaurita, ma 
accetta. A un patto, però. Ognuna delle sue amiche, nel corso dell'anno a 
venire, dovrà fare qualcosa che la terrorizza o che non vorrebbe mai 
affrontare. Qualcosa di difficile, forse impossibile, ma che le può aiutare a 
ritrovare la strada per il sogno, anche se sembra perduta. Come Caroline, 
una libraia che non riesce a disfarsi dei libri dell'ex marito; o Daria, che 
deve inventare una nuova ricetta per il pane e per la sua vita; Sara, che 
decide di perdersi tra le calli di Venezia per ricordare com'è il gusto 
dell'avventura; Hadley, che prendendosi cura del suo giardino deve 
scoprire la pianta giusta per curare la sua anima. Tutte quante devono 
mettersi in gioco e superare sé stesse. Una storia sulla forza dell'amicizia, 
la voglia di ricominciare e la speranza. 
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Nell'estate del 1937 Simone Sauvelle, rimasta all'improvviso vedova, 
abbandona Parigi assieme ai figli, Irene e Dorian, e si trasferisce in un 
piccolo paese sulla costa per sfuggire alla pesante eredità che suo marito le 
ha lasciato: un cumulo di debiti di cui lei non aveva mai avuto il benché 
minimo sospetto, e che nelle sue condizioni non è certo in grado di onorare. 
Ad aiutarla, offrendole un posto di governante, è un vecchio amico del marito, 
il facoltoso fabbricante di giocattoli Lazarus Jann, che vive con la moglie 
malata in una gigantesca tenuta chiamata Cravenmoore. Tutto sembra 
andare per il meglio, Lazarus si dimostra un uomo gentile, tratta con 
riguardo Simone e i figli, a cui mostra gli straordinari esseri meccanici che ha 
creato nella sua lunga carriera, strani automi che sembrano avere vita 
propria. Intanto Irene conosce Ismael, il giovane cugino di Hannah, la cuoca 
di casa, e se ne innamora. Ma cosa sono quelle luci che brillano nella nebbia 
intorno all'isolotto del faro? E cosa si nasconde dietro i macabri eventi e le 
strane apparizioni che sconvolgono inaspettatamente l'armonia di 
Cravenmoore? Perché Hannah viene uccisa, e qual è il mistero dell'ombra che 
si è impossessata della tenuta? 
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Victoria ha paura del contatto fisico. Ha paura delle parole, le sue e quelle degli 
altri. Soprattutto, ha paura di amare e lasciarsi amare. C'è solo un posto in cui 
tutte le sue paure sfumano nel silenzio e nella pace: è il suo giardino segreto nel 
parco pubblico di Portero Hill, a San Francisco. I fiori, che ha piantato lei stessa 
in questo angolo sconosciuto della città, sono la sua casa. Il suo rifugio. La sua 
voce. E attraverso il loro linguaggio che Victoria comunica le sue emozioni più 
profonde. La lavanda per la diffidenza, il cardo per la misantropia, la rosa 
bianca per la solitudine. Perché Victoria non ha avuto una vita facile. 
Abbandonata in culla, ha passato l'infanzia saltando da una famiglia adottiva a 
un'altra. Fino all'incontro, drammatico e sconvolgente, con Elizabeth, l'unica 
vera madre che abbia mai avuto, la donna che le ha insegnato il linguaggio 
segreto dei fiori. E adesso, è proprio grazie a questo magico dono che Victoria ha 
preso in mano la sua vita: ha diciotto anni ormai, e lavora come fioraia. I suoi 
fiori sono tra i più richiesti della città, regalano la felicità e curano l'anima. Ma 
Victoria non ha ancora trovato il fiore in grado di rimarginare la sua ferita. 
Perché il suo cuore si porta dietro una colpa segreta. 
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Chi non è rimasto almeno una volta incantato dal mondo misterioso dei 
venditori ambulanti, dai loro carretti così carichi di oggetti che essi sapevano 
riparare grazie a un'arte tramandata da tempo immemorabile? E questo il 
mondo da cui proviene George Washington Crosby; è questo il mondo a cui 
ritorna mentresi prepara a concludere la sua vita circondato dai famigliari e 
accompagnato dal tintinnio dei suoi orologi cui per anni si è dedicato come 
meticoloso restauratore. Meravigliosi meccanismi di tutte le epoche e fogge 
che sono stati a lungo il legame, negato ma indissolubile, con il mondo della 
sua infanzia e di suo padre Howard, un uomo silenzioso, sognante, poetico, il 
quale stentatamente manteneva quattro figli e una moglie insoddisfatta 
girovagando con il suo carro pieno di mercanzie tra i boschi del Maine. 
George ritrova Howard e di quell'uomo simile a un veggente rivede anche i 
segni dell'incurabile e misteriosa malattia: l'epilessia. Un dramma che era 
quasi in sintonia con quella natura imprevedibile e spesso impetuosa in cui il 
venditore ambulante viveva immerso: un eccesso di energia che lo lasciava 
stordito e sanguinante dopo angosciosi minuti trascorsi sul pavimento a 
scalciare mentre i denti mordevano un bastoncino. Oppure le dita del figlio, 
di George adolescente che in seguito, per anni, non aveva più saputo se 
odiare o amare quel padre folle, ma che ora finalmente riesce a incontrare, e 
solamente ad amare. 
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Svizzera, XVIII secolo. Per Moses, il mondo non è fatto di oggetti, di colori, di 
odori: è fatto di suoni. I suoni lo accompagnano lungo le strade del suo villaggio, 
nel Cantone di Uri. I suoni lo accarezzano durante le scorribande solitarie sulle 
montagne. I suoni lo circondano lassù, sul campanile della chiesa, dove lui vive 
con la madre che, notte e giorno, fa vibrare le campane più potenti mai 
realizzate. Ed è un suono – il rumore di un torrente impetuoso – che rischia di 
condurlo al silenzio eterno, quando il prete del villaggio cerca di annegarlo, per 
cancellare la prova vivente del suo peccato mortale. Invece Moses viene 
miracolosamente salvato e inizia una nuova vita, lontano dalla madre e dalle 
campane. Nella grandiosa abbazia di San Gallo, però, saranno sempre i suoni a 
guidarlo: prima verso il coro della chiesa, di cui entrerà a far parte, poi nella 
casa di una ragazzina fragile e sola, convinta che il canto puro di quel bambino 
sia l’unica cura per la madre malata e, infine, verso il destino di gloria riservato 
a coloro che possiedono una voce incorruttibile...
Questa è la storia di un uomo nato per cogliere l’esatta melodia dell’aria e 
donarla al mondo. Una storia che mormora, grida, canta, parla. Una storia che 
chiede di essere ascoltata. 
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Memoria familiare, nostalgia dell'infanzia, romanzo autobiografico. Un filo 
d'olio è tutto questo. E anche un ritratto della Sicilia anni Cinquanta in una 
famiglia dell'aristocrazia terriera. Simonetta Agnello Hornby ha raccontato 
la Sicilia con storie forti e personaggi leggendari, dalla Mennulara, alla zia 
marchesa, alla monaca Agata, attraversando l'Otto e il Novecento. Ora è il 
ricordo autobiografico che si fa protagonista in uno scenario, quello della casa 
di campagna, dove l'autrice ha trascorso le estati della sua infanzia e 
giovinezza. Si chiama Mosè il luogo dell'anima di Simonetta Agnello, nome 
biblico derivante dal primo proprietario - un'opera pia - della antica masseria 
che ha resistito alla guerra. A pochi chilometri dai templi dorici dell'antica 
Akragas Mosè accoglie da maggio a ottobre la famiglia Agnello. Simonetta 
rivive e racconta quelle estati, i riti del viaggio, l'arrivo - ogni volta una 
emozione rivedere l'enorme gelso, le aie assolate, gli ulivi argentati, le stanze 
fresche, cercare i nidi tra le persiane, attendere gli ospiti, le visite, i cugini. I 
giochi, gli svaghi che si ripetono sempre uguali. E nel racconto affiora il 
lessico familiare, i parenti e le loro mille storie, i contadini, la servitù, figure 
che si sono impresse nella memoria dell'autrice e da cui ha tratto spunto per i 
romanzi in cui storia e tradizione si combinano con una intensità evocativa 
tale da far pensare ad alcuni classici della letteratura siciliana. Fra i ricordi 
più vivi quelli legati ai riti del cibo e della sua preparazione, piatti legati alla 
tradizione familiare, agli aromi pungenti della campagna, alle verdure 
spontanee e ai segreti mai svelati. E sono le ricette della sorella Chiara - 
inseparabile compagna al Mosè - che incorniciano ogni capitolo di questo 
affresco, dal caffè dal profumo speziato, riservato alle occasioni speciali, alla 
tuma tiepida e croccante. 
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Agli inizi del Novecento intere folle di bambini vivevano di carità, piccoli furti e 
altri espedienti per le strade di New York. Nacquero in quegli anni, per 
iniziativa di un giovane pastore protestante, i cosiddetti Treni degli orfani: 
decine di migliaia di bambini – abbandonati, senzatetto, vittime della povertà o 
della negligenza dei genitori – salirono sui treni diretti a ovest, per essere 
adottati da nuove famiglie cristiane dell’America rurale.
Nessuno di loro conosceva la propria destinazione. Ogni possibile provvedimento 
fu preso affinché le famiglie d’origine non potessero mai più rintracciarli.
Un treno pieno di vento prende le mosse da un capitolo drammatico della storia 
americana per raccontare le vite intrecciate di tre donne indimenticabili. 
Svelando la trama preziosa che unisce e dà un senso alle generazioni.

N
arrativa



Per i più piccoli...
sono disponibili i libri della nuova

 bibliografia 

NATI PER LEGGERE NATI PER LEGGERE 
a cura del Sistema Bibliotecario di Saronno

ecco alcuni titoli scelti tra le migliori novità editoriali,
per bambini dai 6 mesi ai 6 anni
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E per i più grandi..
sono disponibili i libri della nuova

 bibliografia 
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a cura del Sistema Bibliotecario di Saronno

ecco alcuni titoli scelti tra le migliori novità editoriali,
per bambini dai 6 agli 11 anni
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